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Genova, si valutano 
i contenuti reali 
dell'i ^ i . sul porto 
Tensione diminuita sulte banchine - Il Cf del Pel sottolinea il rico­
noscimento del ruolo della Compagnia - Sperimentazione decisiva 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - In porto e fuori 
tumulti e passionalità hanno 
lasciato 11 posto a riflessioni 
e afono di conoscenza. Sulle 
calate per le merci varie e al 
traghetti ti lavoro 6 stato ef­
fettuato rari squadre formai* 
mento ridotti In base ai de­
creti ma sostanziai mente 
eguali a quelle precedenti at> 
traverso 11 ricorso dello stra­
tagemma del complementi, e 
quanto durerà — na detto U 
Gap — «ino al 25 in modo da 
consentire una discussione 
ptù serena dell'accordo. Non 
sono più arrivate diffide alla 
Compagnia per non aver il* 
spettato t decreti. Nella mat* 
urtata di Ieri c'è stato un in­
contro della segreteria CgU 
con I dirigenti della Culmv 
cui seguiranno, domani 
mattina un incontro a livello 
regionale fra Cg», ci si e vii 
e, ne) pomeriggio, una as­
semblea del delegati della 
Culmv 

ho «forzo sincero che sta 
compiendo II sindacato è 
quello di comprendere sino 
in fondo le possibilità e le 
chiusure, te prospettive e le 
novità dipendenti dall'appi!-
catione della Intesa sotto­
scritta da Plasmato, Marini e 
benvenuto col presidente del 
Gap D'Alessandro 

ÓPlltì vicenda sono tornati 
adlacutore, in comitato fede­
rale. anche l comunisti, È 
«tato un dibattito, prosegui­
to alno a sera, in cui allo eter­
eo di analisi polìtica e di 
comprensione del termini 
specifici della controversia si 
è intrecciata la consapevo­
lezza che le questioni portua­
li non possono essere esami­
nate solo per quanto attiene 
gli Interessi tn gioco fra le 
parti ma. per le grandi pro­
spettive offerte alla citta da 
un rilancio economico e pro­
duttivo del porto, 

U segreteria della federa-
itene hi proposto un docu­
mento *• noi approvato al­
l'unanimità — In cui consi­
dera importante 1) fatto che 

per la prima volta» grazie al­
l'accordo siglato net giorni 
scorsi da CgU, Ci si e UH si 
riconosca esplicitamente la 
possibilità che la Compagnia 
svolga un ruolo Imprendito­
riale. Un riconoscimento che 
sottolinea la legittimità e 
l'opportunità delle scelte 
operato in passato in questo 
senso della compagnia stes­
so. I comunisti sottolineano 
rcslgenaa che si proceda ra­
pidamente su questa strado, 
aperta con linìesa, in modo 
da valorizzazre II ruolo auto­
nomo della Compagnia. Per 
quanto riguarda gli accordi e 
la loro valutazione l comuni­
sti genovesi rilevano la ne­
cessità che sia chiarita, nel 
rapporti tra le parti — Cap e 
Culmv — la questione del­
l'appi Icazlone del decreti 
consortili alto scopo di con­
sentire, con l'approvazione 
dell'accordo da parte del la­
voratori, l'avvio della fase 
de) tre mesi In cui ò prevista 
la sperimentazione In modo 
da definire al meglio gli atti 
tecnici, economici e norma­
tivi ancora aperti. 

t'Intesa sul porto, data la 
specificità del lavoro svolto 
in banchina, offre essenzial­
mente un quadro di riferi­
mento che dovrà essere 
adattato alle singole realtà, 
pena gravi pericoli — In caso 
così non fosse — per l'anda­
mento stesso della operazio­
ne. 11 periodo di sperimenta­
zione sarà, In pratica, quello 
decisivo anche nel riguardi 
delle due novità centrali in­
trodotte con l'accordo (e non 
esistenti quando a armare 
erano stati soltanto Clsl e 
UH* Il riconoscimento alla 
compagnia del ruolo di Im­
preso, su un'arca specifica 
portuale da determinarsi 
(ceco ancora 11 peso della 
contrattazione successiva.,.) 
e il riconoscimento, sempre 
alla compagnia, della gestio­
ne, In forme neutraltstlche, 
di una quota parte del sala­
rio portuale cosi come viene 
determinato dalla nuo\n or­

ganizzazione di lavora ita 
discussione ora continua — 
ha osservato ieri Donatella 
Turtura, segretario confede­
rale CgU — abbiamo impe­
gnato sia la Compagnia che I 
portuali a ragionare suW'ac­
cordo, ad affrontare I proces­
si strutturai! di cambiarne/i­
to non con una opposizione 
sterile bensì impegnandosi 
sulla sperimentazione con 
una capacità contrattuale 
rinnovata. Slamo certi — ha 
concluso — che al termine di 
questo percorso pur diffìcile 
come, del resto, e difficile la 
democrazia, l'accordo sarà 
approvato*. 

Ieri sera è Intervenuto an­
che 11 presidente del Cap Ro­
berto D'Alessandro Invitan­
do a guardare al futuro «Sa­
ranno valorizzate in forme 
nuovee moderne le esperien­
ze di autogestione operala 
che, depurate dagli anacro­
nismi del passato, porteran­
no all'attività di impresa, di 
Impresa vera con tutte le re­
gole del mercato, della sfida, 
della competizione, del gusto 
del successo Le capacità 
professionali del singoli pos­
sono trovare possibilità di 
sviluppo fino a ieri impensa­
bili. Tutte le posizioni delle 
nuove strutture sono aperte 
al più capaci e meritevoli con 
la prospettiva di lavorare 
tutu I giorni, di avere un rap­
porto stabile con la Società 
in cui si è inseriti, di studiare 
per aggiornarsi professio­
nalmente La retribuzione 
sarà legata più di oggi a ciò 
che 11 lavoratore realmente 
fa e come lo fa. Chi lavora 
non solo non perderà un cen­
tesimo rispetto all'attuale 
retribuzione ma avrà oppor­
tunità per migliorare. Gran­
de valore de alla sperimenta­
zione e al rafforzamento, che 
essa può produrre di tutte le 
modifiche strutturali e nor­
mative già attuate». 

Paolo Salettl 
NELLA FOTO: una veduta dal 
porto di Genova 

In Polonia .1:1. i l ' la «Ti l i l io» 
ii il arrivano anche i 

w • • 

Insidiato V«affare del secolo» della Fiat 
La Daihatsu ha risposto all'offerta Agnelli proponendo una cilindrata media competitiva, finanziamenti agevolati e 
soprattutto l'acquisizione di prezioso «know-how» - L'obbiettivo dell'industria nipponica di affermarsi in Europa 
MILANO — La Fiat è piutto­
sto sicura: per noi l'affare» 
con I polacchi è il migliore 
dal punto di vista industria­
le La produzione di mezzo 
milione di nuove Topolino, 
l'utilitaria che lo staff di cor­
so Marconi sta preparando 
per l nostri anni novanta e 
dovrebbe riempire le città di 
tre quarti d'Italia, e la pro­
duzione di una vettura me­
dia (forse la Tipo 3) destinata 
In massima parte al mercato 
dell'est europeo sono proget­
ti in combinata. Non ha sen­
so, dicono a Torino, prender­
li In esame separatamente. 
Però dopo 1 Incontro del pre­
mier giapponese Nakasone 
con JaruzelsKl a Varsavia le 
cose si sono complicate. La 
Daihatsu è pronte a produr­
re tn Polonia una vettura di 
media cilindrata modello 
Charade-Cuore. Ma non so­
la Il Giappone offre un cre­
dito di 200 milioni di dollari 
e, soprattutto, tecnologie a 
ottime condizioni Agnelli 
dalla sua ha decenni dlottl-
ml rapporti con 1 polacchi. 
La 126 al produce a pieno rit­
mo negfl stabilimenti di 
Blelko Siala In Slesia, la 125 
nelleofflclne Fso di Varsa­
via. Fra qualche mese arri­
verà sulle catene di montag­
gio Il nuovo modello dell'uti­

litaria, costruita sempre su 
licenza Fiat, con portellone 
posteriore e II motore a so­
gliola. La futura Topolino 
garantisce al polacchi lavoro 
sicuro e fatturato. La vettura 
di media cilindrata potrebbe 
essere trasformata anche In 
versioni civili per ambulan­
ze, furgoni, mezzi di servizio. 
Possibilità che II modello 
Dahlatsu non avrebbe. Ma 1] 
fascino giapponese si chia­
ma ritorno tecnologico, 
Know-how che la Fiat non è 
In grado di fornire e di cut l 
mercati dell'est hanno estre-
mamenteblsogno. Le bocce 
per ora sono ferme: la Fiat 
ha avuto via libera per 11 pro­
getto Topolino, per l'altro 
aspetta una risposta. Intan­
to I giapponesi si sono messi 
In corsa e si sono presentati a 
Varsavia in pompa magna 
per convincere Jaruzelkl Gli 
Interessi vanno benoltre la 
dimensione nazionale. I 

Sapponesl devono superare 
un modo o nell'altro la 

barriera del contingenta­
menti ufficiali o ufficiosi, le 
misure di protezione che 
(sempre meno) pongono ar­
gine alla concorrenza con le 
case europee. Il loro obietti­
vo è di essere In tutti I tre 
grandi mercati dell'auto co­
me produttori multlnazlona-

Un Interno della Fiat di Torino 

H fattore umano 
e tecnologico 
base del successo 

Ha preso dunque avvio, in questi 
giorni, la nuova società Alfa-tenda 
nata a seguito dell'acquisto dell'Alfa da 
parte della Fiat e per rendere più com­
petitivo Il gruppo automobilistico nella 
fascia alta dei modelli. L'operazione è 
stata osannata da tutti gii osservatori; 
Il Pel, pur non condividendo questa 
esaltazione acritica, ha comunque giu­
dica to la soluzione che si è realizzata un 
passo avanti rispetto alla situazione 
precedente. Il progetto Alfa-Lancia è 
ambizioso e non facile a realizzarsi, ma 
Indubbiamente Indica non solo una 
possibilità di risanamento per l'Alfa, 
ma prefigura la realizzazione di siner­
gie produttive, lo sforzo competitivo In 
quella fascia medio-alta del modelli la 
cui Incidenza net mercati più evoluti è 
destinata a crescere e dove la nostra In­
dustria è tradizionalmente debole tutte 
cose assolutamente necessarie all'indu­
stria automobilistica italiano. Ciò che 
deve essere chiaro pero è che questa 
operazione non avrà, di per sé, alcun 
effetto taumaturgico sulla nostra indu­
stria dell'auto; non basta Infatti som­
mare le produzioni Lancia con quelle 
Alfa per diventare più forti di Daimier-
Ben* o Bmw, Iproblemi Irrisolti resta­
no tutti. & noto che nel settore auto la 
Fiat negli ultimi anni si è profonda­
mente ristrutturata. Dopo anni di per­
dite la Fiat-auto è tornata in attivo Re­
stano però alcuni aspetti, per così dire, 
critici. I volumi produttivi si sono con­
solidati verso il basso, non hanno più 
raggiunto I livelli pre~crtsl petrolifere, e 
òuesro non era inevitabile in quanto al­
tre cose automobilistiche europee quel 
livelli sono tornate a superarli. Ne è 
conseguito li fatto, clamoroso per un 
paese come 11 nostro, con una tradizio­
nale » vocazione» automobilistico, che la 
bilancia commerciale del settore è ri­

sultata deficitaria sia nell'85 che 
nell'86. La Fiat resta una produttrice 
'domestica' sbilanciata eccessivamen­
te sul solo mercato nazionale La costi­
tuzione dell'Alfa-Lancla, nonostante 
gli entusiasmi che ha sollevato, non ri­
solve di per sé questi problemi, anzi po­
trebbe persino accentuarti. Resta Intat­
ti l'esigenza di forme più o meno orga­
niche di partnership con produttori 
stranieri, sia per accelerare la prolezio­
ne internazionale del gruppo, sta per 
realizzare economie di scala negli Im­
pianti più automatizzati. A ciò va ag­
giunta la necessità di politiche indu­
striali verso 11 settore II disimpegno 
delle Partecipazioni statali da un setto­
re come questo, considerato di non pri­
maria rilevanza strategica, non deve si­
gnificare disinteresse dei pubblici pote­
ri verso questo comparto II rischio è 
quello di trovarci tra un anno o due di 
fronte ad un progetto non realizzato o 
realizzato tn minima porte Una politi­
ca Industriale di sostegno e motivata 
tra l'altro dallo necessita di invertire la 
tendenza In atto, anche nel settore au­
to, al restringimento dello base produt­
tiva e dal perdere colpi In campo inter­
nazionale. Questo settore non sarà stra­
tegico ma è improprio considerarlo ma­
turo. L'innovazione nel prossimi anni si 
misurerà attraverso la computerizza­
zione della strumentazione, l'adozione 
di nuovi materiali nella produzione di 
motori, l'ulteriore diffusione di materie 
plastiche nelle carrozzerie 

II risparmio energetico, la sicurezza, 
Il icomforU, rappresenteranno I princi­
pali filoni Innovativi. Uno sfida di gran­
de portata, che fa parlare dell'auto non 
già In termini di settore maturo, ma di 
una cosiddetta meo-lnfant industry*. 
Questo settore ha già utilizzato Ingenti 
risorse pubbliche (i. 675 per la ristruttu­

razione,! 48per l'innovazione, applica­
zione diffusa della Clg) ma sotto forma 
di sussidio più che di sostegno; il risul­
tato è stato che ritolto, coso unico in 
Europa, nonostante disponga di un 
spiano auto», ha la bilancia commercia­
le del settore in deficit SI trotta allora 
di attivare, attraverso una ritorma del­
la legge 46, finanziamenti per io ricerca 
e lInnovazione, effettivamente aggiun­
tivi rispetto al plani aziendali che spin­
gano cioè le Imprese su fron tlere tecno­
logiche più impegnative, di finanziare 
un effettivo processo di riorganizzazio­
ne e qualificazione della componenti* 
stlca. Un peso nuovo lo avranno le rela­
zioni Industriali Tutti sanno come la 
Fiat abbia Inteso realizzare negli anni 
appena trascorsi 11 processo di ristrut­
turazione con la «iinea dura», provocan­
do momenti dt estrema tensione nel 
rapporto col lavoratori. Credo che oggi 
non sia più oggettivamente possibile 
continuare per quella via. Tutti ormai 
affermano che Pintroduzlone di tecni­
che produttive basate sulla flessibilità, 
sulla diffusione del processi Informati­
ci, affida una nuora rilevanza al «/atto­
re umano», l'Incidenza della professio­
nalità sul processi produttivi e destina­
ta a crescere. Autorevoli esperti hanno 
affermato che l'automazione è il primo 
zoccolo dell'innovazione, dopo c'è l'In­
formatizzazione quindi I rapporti pro­
duttivi. Nuore e più avanzate relazioni 
Industriali, sono quindi un nodo inclu­
dibile e vanno considerate non solo un 
segnate di civiltà ma un vero e proprio 
fattore della politica industriale mo­
derna. 

Giambattista Podestà 
(responsabile settore 

Industria del Pel) 

IL Lo yen pesante (aumenta­
to nel confronti del dollaro 
del 47% negli ultimi sedici 
mesi) 11 ha obbligati ad au­
mentare 1 prezzi sul mercato 
Usa del 15%. Risultato: l 

trafitti sono calati del 35%. 
ul boom dell'auto made in 

Japan nessuno ha dubbi, ba­
sti pensare che solo nel mer­
cato europeo si sono posti 
praticamente al fianco di 
Fiat e Volkswagen. Ne) mon­
do un'automobile su tre ha 11 
marchio dell'arcipelago. Ma 
oggi 1 margini si sono molto 
ristretti, margini che si chia­
mano vantaggio di prezzi, 
resa produttività, pressione 
di coreani, brasiliani e mes­
sicani. La potenza finanzia­
rla delle Imprese automobi­
listiche (basti pensare a 
Toyota) resta enorme, ma 
questo non rallenta le preoc­
cupazioni. In Europa I giap­
ponesi cercano di agire a te­
naglia, dall'ovest con auto di 
gamma medio-alta, da est 
con vetture medie. La Nissan 
aumenterà la produzione 
nello stabilimento Inglese di 
Newcaatle a centomila vet­
ture l'anno. La Toyota ha In 
programma lo sbarco tn 
spagna e in Inghilterra. 
Honda e Austin Rover han­
no raggiunto un accordo per 
progetterò e costruire una 
vettura di media cilindrata. 
In Germania federale 1 giap­
ponesi hanno sfondato 11 tet­
to del 10% arrivando al 10%. 
In Francia hanno superato 
ma di pochissimo la barriera 
del 3%, in Gran Bretagna so­
no pasatl dal 10 all'I 1.In Ita­
lia sono arrivati a 3300 auto­
mobili l'anno. In Europa c'è 
la libera circolazione delle 
merci: è sufficiente che 
un'automobile sia costruita 
con 11 60 o l'80% di compo­
nenti provenienti da case eu­
ropee e quell'auto può Ube­
ramente essere venduta In 
qualsiasi paese della comu­
nità. «E* complicato misura­
re 11 tasso di nazionalità di 
un'automobile, secondo le 
normative attuali- dice Giu­
seppe Volpato, docente di 
economia Industria a Vene­
zia • E'solo questione di tem­
po, l giapponesi arriveranno 
in forze». Sarà difficile fer­
marli, perchè nonostante 
tutto garantiranno lavoro a 
decine di migliala di addetti, 
in parte sostituendosi a 

Suaiche casa nazionale in Di­
co In parte Installando sta­

bilimenti ex nova A quei 
punto la sovracapacltà pro­
duttiva potrebbe far ripiom­
bare Il settore nel buio: con 
un tasso di Incremento delle 
vendite del 2% al massimo e 
con una sovracapacltà di cir­
ca 1,5 milioni di vettureal-
l'anno, non c'è molto da sta­
re tranquilli. 

Antonio Potilo Salimbeni 

Monete 
in crisi 
e borse 
euforiche 
Arrivano^ 
i raiders 
MILANO - La nuova butt-
ra vai u tarla non ha avuto ef-
feti! deprimenti sul mere»» 
azionarlo, rispetto al com­
portamento delle scorse set­
timane, ma l'avvio positivo 
del nuovo ciclo di febbraio, 
Iniziato giovedì scorso, O M 
un rialzo dell'I,? per cento, » 
stato smorsato dal pericoli 
Insorgenti di una crisi di go-
verno che ha di nuovo pre» 
corpo di riflesso al congreno 
socialdemocratico. 

Sul mercati azionari moli" 
diali si assiste a vere e prò* 
prie fiammate euforiche* a 
fronte di un dollaro aenrjf* 
più debole. E c'è ottlnuuaoa 
quanto pare perché sino ad 
ora non si paventano rtalal 
del tassi di Interesse. 

il costo del denaro ratta 
come sempre l'elemento 
principale delle spinte specu­
lative a Wall Street come • 
Milano. E Infatti la prospet­
tiva di un abbassamento 4M 
tassi, come annunciato dal-
l'Abl (a parte l'offuscamento 
-"- ladro politico) ha miai-

lescatò numero», ope­
razioni speculati ve.Il rtcorn 

del qui 
to Innescai 

al credito è destinato ad am­
pliarsi (anche se aorla M nt 
preoccupa dicendo pero di 
ignorarne le cause). * ormai 
accertato che la grande cor­
sa agli impieghi bancari ve* 
lineatasi da settembre In 

Sua, e servita soprattutto a 
nanzlare operazioni specu­

lative (fra l'altro sul mercato 
del cambi e per scorte petro­
lifere fatte dal .tradera. In vi­
sta del rialzi) ma soprattutto 
è servita agli speculatori 01 
Borsa (gestori di portafoìS 
anzitutto) per non smobilita­
re pacchetti azionari In un 
momento di debolezza del li­
stino. La ripresa del coni 
azionari, prima di venerai 
(che ha chiuso la settima!» 
con una flessione dello (ut 
per cento) e stata variamento 
attribuita. Sembra che ae-

auisti siano venuti aneli* 
all'estero, dopo le precipito­

se vendite del storni scorai, 
per un rinnovalo Internai* 
mento verso il nostro merca­
to di noti «raiders. america­
ni. Anche i fondi Italiani pa­
no però di nuovo più attivi 
L'ondata del riscatti «mora 
essersi attenuata, anche «e la 
voci di urta ripresa della rac­
colta è da prendere con I* 
molle per la sua ovvia com­
ponente pubblicitaria. Ola a 
dicembre tn Borsa I fondi 
avevano Investito pia che a 
novembre, SOOmlllardl con­
tro trecento. 

Nota consueta è elio sono 
praticamente sempre HI 
stessi titoli guida a fan mar­
cato. Fiat, Generali e Montà-
dlson. Con la variante pero 
Importante di alcuni gestori 
di tondi che sembrano volar 
puntare, anche se In misura 
molto ridotta, su una Cam-
gamma di azioni di rispar­
mio. non si sa se In vistasi 
rendimenti migliori, dopo la 
caduta del prezzi relativi a 
quel titoli, o se in attesa di 
conversioni dalle risparmia 
alle ordinarlo. 

I chimici alla prova del referendum 
Il voto sul nuovo contratto a partire da mercoledì - L'acceso dibattito in centinaia di assemblee di fabbrica 
Il confronto con i risultati raggiunti dai bancari - La discussione sul salario * Intervista a Sergio Cofferati 

MILANO ~ ! lavoratori chimi. 
ci vanno al referendum. Da 
mercoledì a sabato oltre 
800.000 dipendenti del settore 
ai recano alla urne per dira «1 o 
no a) nuovo contratto di lavoro, 
fi U prima volta cht un con­
tratto gt« sottoscritto viene eot • 
toposto a referendum, Fino ad 
otifi I referendum che si sono 
tenuti tui luoghi di lavoro ri* 
guardavano esclusivamente le 

Eiattaforro* contrattuali. Quel* 
i del chimici è quindi una no­

vità, t di grand» rdieva 
li nuovo contratto dei chimi* 

ci è tute sottoscritte nella pri­
ma settimana di dicembre. Su­
bito dopo * Iniziato ti confronto 
Ire 1 lavoratori attraverso le 
forine di d*mocnuJo che il mo­
vimento sindacale storicamen­
te *H datoc assemblee, discus­
sioni, dibattiti nelle fabbriche. 
AU« olU» lOOO assemblee che 
al sono tenute sui luoghi di la-
VOTO hanno partecipato il 60<e 
dà. lavoratori del settore In 
LorahanUa, dove i chimici sono 
$0.000, la pwtecipasione alia 
aswmblM VsteW dalTW*. 
OoncTusa la fase delle assem­
bli* al pausa al referendum. Ai-
la ttadiKlonaU fona* di demo-
eresia sindacate si aggiunge co-
ai )} voto del lavoratori che ren* 

ouante abbiamo ottenuto sul-
Corano di lavoro, con la preoi • 
mpaswne che non possa tra-
•formarsi in aumento dell oc­
cupazione Ma la distili-none 
più ampia « è avuta — cum e 
ra naturale ~ sul problema del 
salano' 

Dopo la firma del contratto 
del chimici è stato raggiunto 
l'accordo per i bancari t questo 
ha portato un nuovo motivo di 
discussione nelle assemblee Si 
è diffusa infatti l'impressione 
che i bancari abbiano ottenuto 
aumenti salariali superiori a 
quelli dei chimici. 

-E un'impressione soltanto 
apparente — sostiene Angelo 
Crotti. segretario dei chimici 
CgU della Lombardia — In 
realtà se ai fanno bene i conti 
di quanto nanna ottenuto tn 
termini salanak tra un con­
tratto e Coltro le due categorie 
di lavoratori a si rende conto 
che i calmici non ne escono 
certo svaniaggiati: 

Discutere del salano non si­
gnifica però discutere soltanto 
il contratto. • Vi sono tre diret­
trici — dice Cofferati — lungo 
le quali il movimento sindacale 
deve muover»! per un reale au­
mento dei salari e su questo le 
assemblee hanno ampiamente 
discusso Quella degli aumenti 
contrattuali, che per I chimici 
Bono alati mediamente di 
107 OOO lire mensili a regime, 
quella della contrattazione 
aziendale che il nuovo contrat­
to favorisce ampiamente utiliz­
zando la crescita della produt­
tività e le specificità aziendali, 
e, infine, vi e quello che noi in 
modo gergale definiamo il "li­
vello confederale" C'è ormai la 
consapevolezza fra i lavoratori, 
e le assemblee lo hanno larga­
mente espresso, che ogni con­
quista contrattuale per il sala­
rio rischia di essere vanificata 
se non si vince la battaglia per 
una reale giustizia fiscale E il 

f;roeso problema dell'Irpef, del-
a eccessiva tassazione dei red­

diti da lavoro che si traduce in 
un malessere generalizzato, av­
vertibile anche nelle nostre as­
semblee» Aggiunge Angelo 
Grotti •/ lavoratori sanno che 
se con il contratto strappano 
100 000 lire di aumento, m bu­
sta paga ne arrivano solo 
60 000, mentre i padroni deb­
bono pagare ISO 000 tire Per 
questo nelle nostre assemblee 
non si è parlato solo di quanto 
abbiamo ottenuto con il con­
tratto, ma di come difendere 
concretamente d solario dei la­
voratori* 

Al referendum tra 1 chimici 
si arriva quindi con un grande 
dibattito fra I lavoratori. Lo 
stesso strumento del referen­
dum è stato da qualcuno visto 
con diffidenza, se non con osti­
lità (Dp si è pronunciata contro 
questo strumento di democra­
zia) da certi settori del movi­
mento sindacale 

•Siamo invece riusciti a far 
convivere — dice Cofferati —• 

tutte le forme di democrazia, 
quelle tradizionali e quelle 
nuove La prossima settimana 
si va al voto e sarà certo un 
momento importante per il 
mondo del lavoro Vi sono pe­
rò, a mio parere, due ruschi 11 
primo viene dalle difficoltà og­
gettive di questa consultazio­
ne tante aziende, anche picco­
le, molti turni, necessità di da­
re a tutti i lavoratori l'oppor­
tunità di esprimere il loro voto 
Il secondo rischio è quello che 
prevalga tra i lavoratori l'idea 
che ormai il contratta c'è e che 
la dtjcussione e il dibattito che 
c'è stato nelle fabbriche siano 
ormai sufficienti e che il voto 
sia quindi inutile Nelle di­
scussioni in fabbrica si è 
espresso consenso per ti con­
tratto e anche elementi di ma­
lessere che possono diventare 
realmente utili sottana se si 
esprimono con il voto nel refe­
rendum-

Bruno Emioni 

Brevi 

dt tutti più responBabiU delle 
Ite dei sindacato, 
Guardiamv questo nuova 

strumento di democrazia 
retta con fiducia', dice Sergio 
Cofferati, segretario nazionale 
oVi chimici cìpL •& * decusso 
molto dei contratta nelle cs-
semblre, ma abbimo ducu&ao 
matto anche della politica 
complemva del sindacato». 

Sul contratto è stato espre*. 
so nelle at&t'mbleee un^luduio 
•osianftukDPiite positivo, an* 
eh* «« articolato. • V$ **— dice 
Cofferati — una comprensione 
di massima sul risultato con-. 
trattmls * ai nconoire che il 
nuovo contratto garantite* lo 
tumppQ drila eontrattatione 

to, 8i e csprtfta anche 
attfAiion* critico per 

Aumenti del 3.5 % sul voli nazionali 
ROMA — Nuove tsrtfNi aerea dal I ' M f t r a » prossimo i «via* tecnico « 
vomito dadi •commfstiono Song»*», la dwtnooe (ormale opetierA al Cip 
(Comitato tntermfmatnr.il»» prezzi) L» compagnie eereo - ~ Ahtalia • Att — 
avevano chnato un rincaro del 4 68 per conto II precodonta wiiocco» tariffa­
rio scattò t d onoòre dal 1885 • fu dal t 0 % 

Il dollaro è calmo, scenderà ancora? 
ROMA — C I U M la quotazioni venerdì scorso e New Vark con un* cpsuss 
«rltrSiSiCflet.rsndfmWcofTHirwgorlbMWsts con pos«ft»iu) rJ nuovi stìvo-
toni Nflts sotttmsna teoria, I doSwo ha p e r » comptosaivamente più di 4 8 
punti sulla krs e oftra setta pfennig «ut marco tedesco Prooccgpna la CotoV 
ftttfc «H doloro basso reno» pnl poveri i contod.mii 

Industria, crescono fatturato e ordini 
ROMA - * Nat primi dieci m a » dot 1986 ' «ncromento <fe* fatturalo 6 stato dal 
2 i% quelk» dflg» ordinstivi do" 8 9 % Notrno>od*onot*o u n o 0 2 % m p . i > 
* derivano da un aumento Osilo 0 9 * sul mercato nterrio e da una <*minutio-
ne «W 2 % w quatto estero-

Pensionati Cgll contro Bruno Vlaentinl 
ROMA — U w g r m r t * nulonile dono'Spi Col *o posto sono accusa • 

proposito del ministro rJ sHegrjyre rirpef 1968 per i redditi fino a SO mlbont, 
rJIssnandendo I »mpegno e* rtstlture fiscal draflfjtSdal 1987edtrivoder8con 
I sindacati tutta la partita fiscale, tn nameotare té scandaloso — cfco io Spi 
— I fono e*» non P dia risposta ai due m*om di cmadm» con pensioni di 
poco superiori al mimmo: deiraumento di 6 2 4 0 0 0 hr« ottenuto tn tre anm 
(1966-87) * fisco ne na ingiottsio quasi le mata. Z68mile ero. 

Protesta di 70,000 siderurgici tedeschi 
DUISBUflG —• AHoni e* protesta in uni decàne di d n a contro 1 tao* aS'occu 
parane che I industria deTsedato ha in progetto d srtuoie par fronteggwa is 
cnai di sowaproduzior»-

Aumenteno I debiti del paesi terzi 
BASILEA — « volume tote*» nei confronti d a paesi toduatriatezoti e eumonta-
to del 3 396 nafta prtm» mota dot 1066 La nraduatoria dai paesi Indebitati e 
oudota dal Brasila, secondo il Messico, l Untone Sovietica H maga*» dotatore 
tre ' paesi ÓB* Est 

Mistero nel mistero ella Fermenta 
STOCCOLMA — t ecomparso • documento — falso — eh» pronosticsve 
por queet anno un profitto dt 7 0 0 miteni « corone (circa 160 miliardi) • 
rJSettora ommWsMtìvo ha aggiunto 0*1* a n c h * * • * > * flfm' * a f t W c a t a . 
mentre queft» di Et Soved era vara, me era stata apposta su un foglio w 
(Manco, in «oeurto rtomprto con la previsioni false. A dkembre '80 , « profitto 
prevedibile fu drestreememe rkJmensèoneto e 0 0 miDoni dt corone-
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un libro di 176 pagine 
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